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AVVOCATURA DISTRETTUALE DELLO STATO 

ANCONA 
 

DETERMINA A CONTRARRE 
 

 
Determina n. 36 del 12.10.2018 

 
L’AVVOCATO DISTRETTUALE DELLO STATO 

 
Visti  i RR.DD. nn. 2440/1923, 827/1924 e s.m.i.; 

il D. Lgs. n. 50/2016; 
il D.P.R. n. 207/2010 - regolamento di esecuzione del decreto legislativo n. 
163/2006 - e s.m.i; 
il D.A.G. 27.11.2015, n. 12903 - regolamento per l’acquisizione in economia di 
lavori, servizi e forniture da parte degli uffici centrali e periferici dell’avvocatura 
dello Stato; 

 l’art. 26 della L. n. 488/1999 e s.m.i.; 
la Legge n. 241/1990 - nuove norme sul procedimento amministrativo - e s.m.i.; 
il D.P.R. n. 445/2000 – testo unico sulla documentazione amministrativa - e s.m.i; 
il D. Lgs. n. 165/2001 – testo unico sul pubblico impiego- e s.m.i; 
la Legge n. 136/2010 - delega al governo in materia di normativa antimafia - e 
s.m.i; 
la Legge n. 190/2012 - recante disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione – e s.m.i.; 
il D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 
il D. Lgs. n. n. 97/2016; 
l’art. 7, D.P.R. n. 333/1995; 
il piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza A.G.S. 2018-2020; 
il programma triennale per la trasparenza e l’integrità A.G.S. 2016-2018; 
Visto il D. Lgs. n. 42/2004; 
il verbale della Commissione per la sorveglianza e lo scarto degli atti di questa 
Avvocatura Distrettuale del 14.5.2018; 
la nota del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo del 4.7.2018; 
 

Premesso  che risulta necessario procedere periodicamente allo scarto di tutta la 
documentazione priva di interesse storico e per la quale sono già trascorsi i termini 
di conservazione in archivio di deposito; 

 
 che la Commissione per la sorveglianza e lo scarto degli atti dell’Avvocatura 

Distrettuale dello Stato di Ancona si è riunita in data 14.5.2018, deliberando la 
proposta di scarto dei “fascicoli relativi agli affari contenziosi, consultivi d’ordine 
e pignoramenti dell’anno 1997”. 

 

Oggetto: ritiro e distruzione certificata di documenti da scartare. 
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 che, ai sensi del D. Lgs. n. 42/2004, prima di procedere alla distruzione di 
materiale d’archivio, è necessario acquisire il nulla osta del Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo; 

• 
 che, in data 16.5.2018, è stato inviato al competente ufficio del predetto dicastero il 

verbale della sopra menzionata adunanza della Commissione, al fine del rilascio 
del nulla osta; 

 
 il Ministero interpellato, con nota del 4.7.2018, ha approvato lo scarto della 

documentazione come da proposta della Commissione; 
 
Appurato che la M.A.P.L.E.P. di Jesi (AN), contattata, ha offerto disponibilità a svolgere il 

servizio in oggetto senza oneri per l’Istituto; 
 
 che la spesa rientra, in relazione all’oggetto e all’importo, tra quelle esperibili 

attraverso procedure sotto soglia ai sensi dell’art. 36.2, D. Lgs. 18.04.2016, n. 50 – 
Nuovo Codice dei Contratti Pubblici - e dell’art. 4, D.A.G. 27.11.2015, n. 12903 - 
regolamento per l’acquisizione in economia di lavori, servizi e forniture da parte 
degli Uffici centrali e periferici dell’Avvocatura dello Stato; 

 
Acquisito  il CIG Z5F24FB798 dall’ A.N.A.C attribuito alla presente procedura ai fini della 

tracciabilità dei flussi finanziari; 
 
Atteso  il rispetto che verrà dato in ordine ai requisiti richiesti all’operatore economico 

affidatario, così come indicato al punto 6.1 del Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione e Trasparenza dell’AGS per il triennio 2018-2020; 

 
Premesso  che le dichiarazioni ai sensi dell’art. 80, D. Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 54 (rispetto 

dei codici di comportamento), D. Lgs. n. 165/2001, la visura presso la Camera di 
Commercio ai fini dell’idoneità professionale e capacità economico- finanziaria, 
richieste all’operatore economico, saranno parte integrante del contratto di 
fornitura; 

 
Acquisito  il DURC della M.A.P.L.E.P. di Rosati Mario; 
 
Svolte con esito positivo le opportune verifiche presso il casellario ANAC delle imprese; 
 
 

 
DETERMINA 

 
ai sensi dell’art. 32.2, D. Lgs. 18.4.2016, n. 50 – Nuovo Codice dei Contratti Pubblici; 
 
1. di affidare alla M.A.P.L.E.P. di Rosati Mario, corrente in Jesi (AN), alla via Monte Catria n. 14, 
la fornitura del servizio in oggetto; 
 
2. di precisare che: 
 
- il fine di pubblico interesse che si intende perseguire con il contratto è quello di fornire 
all’Avvocatura dello Stato il servizio di cui al precedente punto 1; 
 
- l’oggetto del contratto è la loro fornitura; 
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- il valore economico è pari a zero euro; 
 
- la forma del contratto sarà cartacea, mediante firma della lettera d’ordine; 
 
- l’esecuzione del servizio avverrà con il ritiro dei documenti da scartare entro il termine indicato ed 
il successivo rilascio della certificazione di avvenuta distruzione dei medesimi; 
 
- non è previsto alcun onere a carico del bilancio dell’Avvocatura dello Stato; 
 
- la modalità di scelta del contraente è quella dell’affidamento diretto, considerato il valore 
economico non superiore alla soglia stabilita per gli acquisti con tale procedura, ai sensi della 
richiamata normativa; 
 
- il presente atto sarà trasmesso al RPC per la pubblicazione sul sito web dell’Avvocatura dello 
stato ex art. 29. D. Lgs. n. 50/2016; 
 
 
 L’AVVOCATO DISTRETTUALE DELLO STATO  
       Avv. Antonio Livio TARENTINI 
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